
La donna nella concezione medioevale

Il Cristianesimo riprende e rinforza in una prospettiva teologica la tradizione misogina già viva nella cultura
giudaica greco-romana.  Il peccato originale, che è di per sé un peccato di orgoglio intellettuale, viene trasformato
nel Medioevo in peccato sessuale e la donna e il corpo, da Eva alle streghe, diventano luoghi diabolici, «la peggior
incarnazione del male» dice J. Le Goff.

L'unica donna estranea al peccato è Maria, madre e vergine, esaltata proprio sulla base della negazione del corpo
e delle sue funzioni. La castità maschile e femminile è infatti la condizione ideale della vita cristiana. Le gole
dell'inferno rigurgitano di donne; la donna compare spesso nei miracoli dei santi come indemoniata. Quando nel
XIV secolo viene rappresentata per la prima volta, la Morte prende l'aspetto di una vecchia artigliata con ali di
pipistrello.

La donna non ha nel Medioevo una fisionomia propria e riesce a liberarsi dal dominio maschile solo attraverso
la  castità,  chiudendosi  nel  chiostro.  Qui impara a leggere,  a scrivere,  a  miniare  manoscritti:  alcuni monasteri
femminili nel X-XII secolo sono anche centri di cultura: Rosvita, Eloisa, IIdegarda di Bingen sono solo le scrittrici
più note. 

Nel XII secolo le cose cominciano a cambiare. Con l'avvento della cavalleria sì diffonde nella Chiesa,  e
diventa popolarissimo, il culto di Maria. L'affermazione della letteratura in volgare mette in crisi l'egemonia dei
clero sulla cultura; cambia l'idea della donna e dell'amore. All'immagine della donna creata dal clero subentra
quella creata dall'aristocrazia  e il rapporto di amore si modella secondo il codice del vassallaggio feudale. Nasce
la teoria dell'amor cortese, che ha il suo centro nella corte, dove le donne sono poche e, spesso sole per l'assenza
dei  signori  occupati  nelle  guerre,  assumono  un  ruolo  importante  nel  governo  del  feudo  e  nella  promozione
dell'arte. Alla corte di Eleonora di Aquitania e di Maria di Champagne fiorisce il romanzo corte se. E. Kőhler
spiega le origini sociali di questa teoria nel desiderio di integrazione sociale dei cavalieri poveri,  che cercano
protezione e prestigio cantando l'amore per la signora, designata non a caso come midons = meus dominus, mio
signore  e  la  donna diventa  un essere  superiore  che  ha pieni  poteri  sull'amante.  Esiste  un raffinato rituale  di
corteggiamento che trasforma l'amore in una complessa iniziazione, codificato da Andrea Cappellano .  La teoria
dell'amor cortese, nonostante la censura ecclesiastica, esalta la passione fuori del matrimonio. L'amore cortese
idealizza la donna, ma non ne esclude la fisicità: il  corpo, la nudità compaiono nella lirica trobadorica come
qualcosa di bello e di desiderabile; il desiderio erotico è vissuto senza conflitti con il sentimento religioso. 

Comunque l'amor cortese è rivolto alle dominae", non alle donne, verso le quali gli stessi amanti cortesi non
esitano a ricorrere alla brutalità e alla violenza. Ce lo dimostra il genere delle pastorelle in cui è descritta una sorta
di sublimazione artistica  dello stupro.  Lo stesso Andrea Cappellano,  teorizzando la  liceità della  violenza sulla
donna contadina, che rimane terreno di caccia del signore, mostra il rovescio realistico e aggressivo del modello
erotico feudale. La cortesia occulta ma non cancella la violenza dei rapporti di classe. Sempre Cappellano nega ai
contadini la possibilità di amare, perché si accoppiano come le bestie, seguendo l'istinto naturale.

Spunti per l’analisi:
1) che  tipo  di  testo  stai  analizzando?  (es:  novella,  poema  epico,  saggio  critico,  articolo,  commento,  analisi

testuale, ecc.)
2) cosa significa misogina?
3) perché Le Goff afferma che la donna era «la peggior incarnazione del male»?
4) a quale donna viene fatto risalire il male presente nel mondo?
5) quale donna viene presentata invece come modello femminile? Perché?
6) quando e come cambia la concezione della donna?
7) in cosa consiste l’amor cortese?
8) perché i cavalieri si comportano con le popolane diversamente che con le dominae?


